
Il sistemascolastico italianopuòdirsi equo?
Lascuolaitalianaèunascuola≈per tuttiΔoè
solounascuola≈di tuttiΔ?
Un sistema scolastico può dirsi equo quan-
do le circostanze personali e sociali (gene-
re,etnia,statussocio-economico,sceltereli-
giose, scelte sessuali, ecc.) non sono un
ostacolo al raggiungimento delle
potenzialità educative di ciascuno, quindi
quando il sistemaeducativo rimuove opre-
viene ogni forma di barriera all»apprendi-
mento e alla partecipazione di tutti gli stu-
denti, garantendo a ciascuno il raggiungi-
mentodei livelli essenziali.
Il concettodi equitànel campodell»istruzio-
neèstrettamentecorrelatocon il concettodi
inclusione.
Un sistema scolastico è inclusivo quando
permette ai propri studenti di progredire al
massimo tenendo conto delle loro caratteri-
stichedi ingresso;è equoquando riduce lo

scartonelrendimentotraglistudentipiù≈de-
boliΔequellipiù≈fortiΔ, cioèquandovaloriz-
za le differenze, considerandole risorsa e
nonproblema.
Una scuola che persegue questi obiettivi,
però, deve abbandonare la propria orga-
nizzazione rigidacaratterizzatadai ≈quat-
tro unoΔ(un insegnante, unaclasse, un inse-
gnamento, unamateria) e passare a un»or-
ganizzazionemolto più complessa e flessi-
bile (classiaperteoparallele,affiancamenti
e lavoro in teamdegli insegnanti, progetta-
zione interdisciplinare, articolazione dei
gruppi di vario tipo, diversa strutturazione
dei tempiedegli spazi).
Numerosi studi attribuiscono alla struttura
del sistema scolastico italiano, soprattutto
per il ciclo secondario, una significativa re-
sponsabilità nel mantenimento delle dise-
guaglianze negli esiti, nonostante l»appa-
rente uguaglianzadelle opportunità di par-

tenza. Le principali criticità riguardano so-
stanzialmente treaspetti: l»incapacità della
scuoladell»obbligo di compensare lediffe-
renze culturali di provenienza degli studen-
ti, che influenzano notevolmente il giudizio
in uscita dalla scuola secondaria di primo
grado, riflettendosi sulle scelte successive;
un debole e poco proficuo orientamento
scolastico, che, ancora una volta, risulta
condizionato dai risultati conseguiti in pre-
cedenza o dalla professione e dal titolo di
studiodeigenitori. Inultimo,nelpercorsosu-
periore, l»autoselezione viene rafforzata
dal peer effect, per effetto del quale gli stu-
denti si relazionanoconcompagnichepre-
sentano caratteristiche simili, incrementan-
docosì lacapacitàe ladisponibilitàall»ap-
prendimentoo,al contrario, ottenendo l»ef-
fettoopposto.
Inquestomodo,anchesenonvieneviolato
il diritto all»istruzione, cioè l»uguaglianza
del diritto di accesso all»istruzione, di fatto
l»uguaglianza ≈sostanzialeΔ rimane anco-
raunmiraggio.¤comese ildestinoscolasti-
co e lavorativo di molti studenti fosse già
scrittonelDnadel lorobackground.
Alcuni studi di caso sull»inclusione scolasti-
ca, incorso inLombardiaeinSpagna,con-
fermanocheèpropriol»inclusione ilgrande
problema del sistema scolastico italiano:
mancano le risorse, ma soprattutto non c»è
condivisione di strategie adeguate ad af-

frontare il problema, che si chiami dropout
oneet,poco importa,ciòche inveceoccor-
resottolineareèche l»Italia continua,anche
nelleareegeografiche conmenoproblemi
socio-economici, a sprecare capitale uma-
no e a ridurre la crescita di quello sociale.
Infatti, secondo gli ultimi dati Istat il 18,8%
degli studenti abbandonano gli studi pre-
maturamente; il 22,1% dei giovani di età
compresa tra i15e i29anni non lavorano
e non studiano. Un simile sistema, di fatto,
legittima le disuguaglianze sia nelle oppor-
tunitàdiaccessoall»istruzione, sianeldiritto
adapprendimenti di qualità, non favorisce
la coesione sociale e legittima il divario nel
capitale umano e nelle capacità di reddito
dellevariegenerazioni.
Le strategie per farvi fronte devono essere
pensateper il lungoperiodoedevonopun-
tare a elaborare obiettivi condivisi fra le
scuole e le istituzioni socio-economiche e
politiche del territorio; strategie di orienta-
mento a sostegno dell»istruzione tecnica e
professionale; strategie di comunicazione
edialogotra famiglie,scuole, istituzioniesi-
stemaeconomicoeproduttivo.

AnnaPietrocarlo

Approfondimenti
Maggiori approfondimenti sono reperi-
bili all»Osservatorio Istruzione, Forma-
zione e Lavoro, su www.adapt.it.
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ACRESCITAZERO potere e dell'economia americana e si con-

cluderà con una visita a Wall Street e alle
Nazioni Unite. Nell'ambito del discorso
al Peterson Institute for International Eco-
nomics, il premier ha spiegato come gli ag-
giustamenti finanziari non siano da soli
sufficienti a far ripartire la crescita. L'Eu-
ropa ha infatti bisogno di una nuova spin-
ta verso un mercato comune reale in cui
gli investimenti siano incentivati. Si tratta
dunque di far seguire al rigore fiscale, libe-
ralizzazioni e maggiore flessibilità nel
mercato del lavoro. Per quanto riguarda il
tema delle liberalizzazioni, il premier si è
detto fiducioso riguardo la sostanziale ap-
provazione delle misure nelle prossime
due settimane mentre per quanto concer-
ne la riforma del mercato del lavoro ha sot-
tolineato come il confronto con le parti so-
ciali stia proseguendo.
Nella sua visita al Congresso degli Stati
Uniti, Monti ha approfondito la questione
spiegando come la crescita dell'Italia e
dell'Unione Europea porterà benefici alle
due sponde dell'Atlantico, mettendo in ri-
salto, ancora una volta, la stretta connes-
sione fra gli interessi del nostro paese e de-
gli Stati Uniti. Parole che sono oro colato
per Obama e lo stesso Congresso che sem-
pre di più vedono nell'Italia un partner
strategico importante per la crescita dell'
economia globale, così come sottolinea la
prestigiosa rivista Time che, in occasione
della visita della delegazione italiana, de-
dica la sua copertina proprio a Mario Mon-
ti indicandolo come il vero salvatore dell'
Europa.
Ma è lo stesso Obama a elogiare il nuovo
corso italiano sottoscrivendo, di fatto, un
vero e proprio patto con il Professore. L'in-
tesa sulle prossime mosse annunciate dal
premier è oramai stabilita e le relazione
fra i due paesi, secondo le stesse parole
del presidente americano, "non è mai sta-
ta così forte". Un appoggio che in termini
economici si traduce in immediata credibi-
lità per l'intero sistema Italia sui mercati
internazionali. E la rinnovata credibilità
dell'Italia sembra costituire uno dei fattori
più importanti per rilanciare gli investi-
menti con la contestuale creazione di ma-
nodopera, come sottolinea Sergio Mar-
chionne, amministratore delegato della
Fiat Chrysler che, dopo aver seguito atten-
tamente la visita di Monti negli Stati Uni-
ti, ha voluto esaltare la nuova immagine
che l'Italia sta proponendo all'estero par-
lando di un "grandissimo passo in avanti"
in grado di garantire una rinnovata fiducia
nel nostro paese.

Filo diretto con il Centro
Marco Biagi/199

Asse Monti...

Equitàesistemascolastico

Doveva essere
l’anno del definitivo
consolidamento del-
la ripresa; si è chiuso
invece come peggio
non si poteva. Il 2011
dell’industria italia-
na è riassunto tutto in
un dato: crescita zero
rispetto all’anno pre-
cedente. Questo no-
nostante a dicembre
la produzione abbia
messo a segno una di-
screta performance
(+ 1,4%) su novem-
bre.
Nella seconda parte
dell’anno l’attività
manifatturiera ha ina-
nellato una catena im-
pressionante di cali;
catena che, stando al-
le stime macroecono-
miche rilasciate da
tutti i previsori, nazio-
nali ed internaziona-
li, è destinata fatal-
mente ad allungarsi
nella prima parte del
2012. Nel quarto tri-
mestre del 2011 la
produzione è scesa in
media del 2,1%, solo
a dicembre ha lascia-
to sul terreno l’1,7%.
Tuttavia, osserva il
segretario confedera-
le della Cisl Luigi
Sbarra, ”il dato con-
fortante che emerge
da quest’ultima rile-
vazione è l’andamen-

to in controtendenza
che sta realizzando il
nostro sistema pro-
duttivo nei confronti
degli altri paesi euro-
pei che in dicembre
hanno visto la loro
produzione industria-
le accusare pesanti
cali, come la Germa-
nia (-2,9%), Francia
(-1,4%) e Spagna
(-6,9%). Solo l’In-
ghilterra ha fatto me-
glio con un +0,5%.”
Per Sbarra ”questo è
il segnale di come in
Italia c’è una parte ri-
levante del sistema
produttivo, soprattut-
to quello con forte
propensione alle
esportazioni, che rie-
sce ancora a fare da
traino e a essere ben
posizionato nel mer-
cato internazionale".
"C’è bisogno, quindi
- conclude Sbarra -
che le istituzioni na-
zionali e regionali re-
alizzino un sforzo co-
ordinato per politi-
che di sostegno e di
indirizzo della parte
vitale del nostro siste-
ma produttivo, ma
che trovino anche so-
luzioni efficaci alle
molte crisi industria-
li che ancora sono
aperte nel nostro pae-
se e che mettono a ri-
schio troppi posti di

lavoro”.
A dimostrazione che
il vento della reces-
sione soffia forte sul-
l’Europa, anche la lo-
comotiva tedesca a fi-
ne 2011 ha iniziato a
girare a scartamento
ridotto. Berlino, pe-
rò, non sembra trop-
po preoccupata. Il mi-
nistero dell’Econo-
mia ravvisa nella sta-
bilizzazione degli or-
dini un segnale di
”miglioramento” del-
la congiuntura dopo
la flessione dell’ulti-
mo trimestre e si con-
sola con le indagini
sulla fiducia di impre-
se e consumatori, in
miglioramento. Del
resto il 2011 è stato
l’anno d’oro del-

l’export. I dati resi no-
ti mercoledì dall’uffi-
cio federaledi statisti-
ca hanno gonfiato
d’orgoglio nazionale
i media tedeschi; e
l’orgoglio è tracima-
to sulle prime pagine
dei quotidiani e sulle
aperture dei principa-
li siti online. Il balzo
dell’11,6% rispetto
al 2010 conferma la
vitalità del modello
export oriented. Ma
è soprattutto l’abbat-
timento del muro dei
mille miliardi di euro
in valore delle espor-
tazioni a costituire
un risultato quasi da
Bric, da grande paese
emergente; sicura-
mente fuori dal comu-
ne tra le economie

mature dell’Occiden-
te, specie se si consi-
dera il surplus com-
merciale, vicino ai
160 miliardi, in ulte-
riore crescita rispetto
all’anno precedente.
Logico, in questo
contesto, che il sinda-
cato si faccia sotto,
ed infatti IG Metall
ha comunicato che al
tavolo per il rinnovo
del contratto dei me-
talmeccanici intende
chiedere aumenti nel-
l’ordine del 6,5% -
gli industriali non
l’hanno presa bene,
si dicono disponibili
a concedere al massi-
mo il 3%.

Carlo D’Onofrio

Produzione ferma rispetto al 2010.
Ma il dato di dicembre è positivo.

Sbarra: è il segnale che c’è una
parte del sistema produttivo,

quella più legata alle esportazioni,
che riesce ancora a fare da traino

segue dalla prima
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